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: a . Anno Sem, Trim 
In Roma. sia presso l'Amministrazione che a 
domicilio ed iu tutto il Regno (Parte I e 1) TL. 2100 60 40 
AMN'estero (Paesi dell'Unione postale) oa ta » 200 120 70 
In Roma, sia presso lAmministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I), » 70 40 25 


All'estero (Paesi dell'Unione postale) . .. 4. » 120 80 50 

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L’Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
liuto conto delle scorte esistenti. 

La rinnovazione degli abhonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi- 
cato 1 numero dell'ubbonimento. T fascicoli non reclamati entro il mese 
sticeessivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gemento del corrispondente importo. 


Roma - Mercoledì, 19 giugno 1929 - Anno VII 


E Numero 142 


Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, I supplementi 
straordinari sono fuori abbonamenta, 

I) prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 
zetta Ufficiale» (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA 
nel penso: in lire DUE all'Estero. 

Ii prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra- 
gione di cent. 5 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti si tanno presso l’Amministrazione della «Gazzetta 
Ufficiale » — Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) — ovvero presso le 
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco, Iimporto degli abbo- 
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po- 
stali a favore del conto corrente N, 12640 del Provveditorato generale dello 
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924, 

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale vanno fatte a parte; 
non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici. 


Per il prezzo degli annunzi da Inserire nella « Gazzetta Ufficiale 3 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
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= _————————tt—T——t—€CC We cr—ct————@———@—@—@—@—@€@—@@@—@—@—@@@@e@0ticcase 


La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e 
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 13. — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30, 
— Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. — Arezzo: Pellegrini -A., via Cavour, 15. — Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita). 
— Asmara: 4 4A, e ! Cicero. — Avellino: Leprino C. — Bart: Libr editr. Pavia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. — Belluno: Silvio Benetta, edi» 
tore. — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. — Bengasi: Hussn Francesco. — Bergamo: Libr. inter Istit. Ital, di Arti Grafiche dell'A .L.1.— 
Bologna: Libr. ed:tr. Canpelli Licinio, via Farini, 6. — Brescia: Castoldi E. Largo Zanardelli — Bolzano: Rinfreschi Lorenzo, — Brindisi : Carlucci Luigi. 
— Caltanissetta: P_Lfilia Russo. — Campobasso: Colaneri Giovanni « Casa Molisana del libro », — Caserta: F. Croce a Figli, — Catania: Libr. Editr. 
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275; Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. — Catanzaro: Scaglione Vito. — (‘’ineti: #. Piccf- 
rillii — Como: Nani e 0. — Cosenza: Intendenza di finanza ‘Servizio vendità), — Cremona: Libreria Sonsogno E. — Cuneo: Libreria Editrice 
Salomone Giusenpe, via Roma, 68 — Enna: @, B. Huscemi. — Ferrara: @. Lunghini e F_ Bianchini, piazza Pnoe, 31, — Firenze: itossimi Are 
mando, piazza Unita Italiana, 9; Ditta Bemporad a Figlio, via del Proconsole, 7. — Fiume: Libr. Pop. « Minerva», via Galilei. 6. — l'rosinone: Grossi 
nrof (iusenpe. — Foggia: Pilone Michele. — Forlì: Archetti G., Corso Vitt Em., 18, — Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A. L. 1., Soc. Editr. Intern, via 
Petrarca, 22.24.t, — Grosseto: Signorelli P. — Gorizia: Paternollt G.. Corea Giuseppe Verdi, 37. — Imperia: S. Benedust; Cavillotti G, — Livorno» 
S Relforte e 0. — Ineca: 8 Relforta e C. — Macerata: P., M. Ricci, — Maotova: U, Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 64. — Messina: Ferrara 
Vincenzo. viale San Martino. 45; 0. Principato, D'Anna Giacomo. — Milano: Libreria Fratelli Treves dell’Anonima Libraria Italiana, Galleria 
Vittorio Emannele nn. 64, 66. 68: Società Fditrica Internazionale, sia Boochetto, 8; 4. Vallardi, via Stelvio, 2; Luigi di Giacnmo Pirola, via Arci. 
vescovado n 1; Libreria Italia. vin Dorini n 1. — Modena: G T Pincensi a nipote, Portico del Collegio, — Napoli: Paravia & Treves, via 
Guglielmo 8. Felice, 49; Raffaela Majolo e Figlio. via T. Caravita, 30; 4. Vallardi, via Stelvio n. 2, — Novara: Il Guagliao, Corso Umberto LA 26; 
Tat izcngr. la Agostini — Nuoro: Margaroli G. — Padova: 4. Draghi. via Cavour, 9. — Palermo: 0. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele. 335. 
— Parma: Libreria Fiaccadori, via nl Duomo. 20-21; Società Editrice: Internasionale, via del Duomo, 20-26. — Pavia: Bruni & Morelli. — Perugia: 
Natale Simonelli. — Pesaro: Rodopa Gennari. — Piacenza: Editore VW. Porta, yia Cavour, n. 10-12. — Pisn: Minerra (già Bemporad) Riunite _Sot- 
tobarpo. — Pistoin: A Pacinotti, — Pola: Schmidt. piazza Foro. 17. — Potenza: Ditta Raffaele Marchesiello. — Ravenna: E. Lavagna & Lea 
— Reggio Calabria: /. D'Angelo. — Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Fellce Cavallotti. — Rieti: A. Tomnsetti, — Romp: Fratelli Treves del. 
LA.LT. Gallerin Piazza Colonna: 4. Signorelli. via degli Orfani, 88; Maolione, via Due Macelli. 68: Mantegazza degli Eredi Cremonesi, via 4 No» 
vembre, 115: Stamperio Reale. sicolo del Moretto. 6: 4. Vallardi. Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; lstituto Geo- 
grafico Da Agostini. sia della Stamperia. 64.65; T.ibreria Scienza e Lettere del dott. G. Burdi, piazza Madama, 19-20. — Rovigo: @. Marin, via 
Cavour. 48 — Sansevero: Luigi Venditti, piazza Municipio. 9. — Sassari: @. Lédda, Corso Vittorio Emanuele, 11. — Savona: Pietro Lodola. — 
Siena: Libreria S. Bernardino, sia Cavonr. 42. — Siracusa: 0. Greco, — Sondrio: E. Zarucchi. via Dante, 9. — Spezia: 4, Zacutti, via Felice Ca. 
callotti 3 — Taranto: Frotelli Filippi. via Archita - Teramo: L. D'Ionasio. — Terni: Stabilimento Alterocca. — Torino: Editrice FP. Casanova 
& €. piazza Carignano: Soc. Editr Intern., via Garibaldi, 20: Pratelli Treves dell'A.L.1, via R Teresa. 6: Libreria S. Lattes & C., via Garibaldi, 3. 
— Trapani: (Giusepne Banci. Corso. Vittorio Emanuele. 82. — Trento: Edit. Marcello Disertori. via 8. Pietro, 6. — Treviso: Longo & Zoppelli. 
— Trieste: Ficinin Cappelli. Corso Vittorio Fmanuele 12: Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. — Tripoli: Libreria Minerva di 
Cacopardo Fartunata, Corso Vittorio Fmannele — Udine: Alfonso Renedetti, via Paolo Sarpi, 41. — Varese: Maj & Malnati. — Venezia: Um. 
Berto Sormant vin Vittorio Fmannele 3944 — Vercelli: Bernardo Cornale. — Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. — Vicenza: Giovanni Galla, 
via Cesare Battisti -— Viterbo: Fratelli Ruffetti - Zara: E Da Scnnfeld. viazza Plebiscito. 

CONCESSIONARI SPECTAT.I. - Torino: ltnsembero & Sellier. via Maria Vittoria. 18. — Milano: Casa Editrice Ulrico Noepli, Galleria de Uristoforis. 


CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Pianopio e Turiamo della C.1.T. nelle principali città del mondo, — Buenos Ayres: Italicnissima 
Libretto dea, via Lavalle. 485. — Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perreghini. — Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 
4 September. 24. 

CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO — Messapgerte Italiane: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canta del Nelli, 10; Genova. via degli Ar- 
cht P_Monnm: Milano: Napoli. vin Mezzocannone 7; Roma. via deì Pozzetto. 118; Torino, via dei Mille, 24. 


Veggansi le modificazioni anportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio delle Inserzioni ». 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1613. 


LEGGE 13 giugno 1929. n. 956. 
Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 


esteri, per l'esercizio finanziario dal 1’ luglio 1929 al 30 giu: 
gno 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
TI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or- 
dinarie e straordinarie del Ministero degli affari esteri, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 


legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sian inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 15 gingno 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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Numero di pubblicazione 1614, 


LEGGE 17 giugno 1929, n. 958. 
. Stato di previsione della spesa del Ministero delle corpora: 
zioni, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


If Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art, 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi. 
narie e straordinarie del Ministero delle corporazioni, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 19890, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 


Art. 2. 


A decorrere dall’esercizio finanziario 1930-1931 saranno 
presentati, in allegato allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle corporazioni, i bilanci del Fondo speciale 
delle corporazioni ed i dati riassuntivi dei bilanci delle Con- 
federazioni sindacali. ea 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 
Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
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Numero di pubblicazione 1615, 


LEGGE 13 giugno 1920, n. 9537. 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione 


pubblica, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giu- 
gno 1930, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Articolo unico. 


blica, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 gin- 
gno 1930, in conformità allo stato di previsione annesso 
alla presente legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser. 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 13 giugno 1929 -. Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 


Moscoxi. 
SE i è dr 339 4' a n vi è, VIVSI 
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ar- 
dinarie e straordivarie del Ministero dell'istruzione  pub- ! Visto, it Guardasigilli: Rocco, 
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Numero di pubblicazione 1616, 


LEGGE 17 giugno 1929, n. 959. 


Stato di previsione della spesa del Ministero dell’aeronau: 
tica, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiano quanto segue : 


Art. 1. 


1l Governo del Re è autorizzato a far patare le spese vr. 
dinarie e straordinarie del Ministero dell'aeronautica, per 
Vesercizio finvuziario dal 1° Inglio 1929 al 80 giugno 1930, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella 4). 


Art, 2. 


I capitoli a favore dei quali possono effettuarsi preleva- 
menti dal fondo a disposizione, di cui all’art. 15 della "legge | 


. struzioni, nell’interesse del di 


Art. 3. 


Per l'esercizio 1929-30 è data facoltà nl Ministero del- 
lacronautica di imputare i pagamenti da disporre sui capi. 
toli indicati nella tabella €, annessa alin presente legge, 
sul fondo dei residui, fino al suo totale esnurimento, ed 
indì sullo stanziamento di competenza, sia che detti paga- 
menti si riferiscano a spese dell'esercizio medesimo, sia che 
riguardino spese relative ad esercizi precedenti, 


Art. d, 


Sono autorizzate, per L'escreizio finniziario 1929-30, le se- 
guenti assegnazioni straordinarie: 
L. 20,000,000, per acquisti, espropriazioni e nuove co. 
innio neronautico ; 
L. 000,000, per la costituzione delle dotazioni di mo- 
bilitazione di armi, bombe, esplosivi, artifizi, benzina, lu- 
Driticanti, automezzi c materiali vari. 


9) 


eg 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sin inserta nella raccolta ufiiciale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mardanilo a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VIT 


VITTORIO EMANUELE. 


”- . ‘n . 
1 luglio 1910, n. 511, sono quelli indicati nella tabella 5, Mosconi. 
annessa alla presente legge. Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
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CIRIACO TARE A LIARIRS ZZZ MAIA ENMIIATI O III ASTE ZII ATTI IEZZO N SOIT TANTI 


Numero di pubblicazione 1617. 


REGIO DECRETO 14 giugno 1629, n. 960. 

Norme per la riassunzione, da parte dell'Amministrazione 
della guerra, dei lavori di stabilità e grande trasformazione dei 
fabbricati militari. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 1, n. 8, della legge 31 sennaio 1926, n. 100; 

Visto il RR. decreto-legge 15 ottobre 1525, n. 1934, col quale 
a datare dal 1° luglio 1926 vennero assunti dall’ Amministra- 
zione dei lavori pubblici alcuni servizi di competenza del 
ienio militare; 

‘Visto il R. deereto 25 febbraio 1926, n. 422, contenente 
le norme per il trasferimento al’Amministrazione dei lavori 
pubblici di taluni servizi di competenza del Genio militare; 

Visto il I. decreto n, 2653 in data 1° novembre 1928 re- 
cante disposizioni per l'applicazione del R. decreto 25 feb. 
braio 1926, n, 422; 

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento 
del Regio esercito; 

Visto il IR. decreto 16 maggio 1926, n. 864, riguardante il 
collocamento a disposizione del Ministero dei lavori pubblici 
di personale del Genio militare; 

Visto il R. decreto 18 novembre 1928, n. 2440, recante nuo- 
ve disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, ed il relativo regolamento 
approvato col R. decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la 
guerra, di concerto con i Ministri per i lavori pubblici e 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1, 


A datare dal 1° luglio 1929 l’ Amministrazione dei lavori 
pubblici provvederà ai servizi di seguito indicati: 

a) progetti, direzione, esecuzione, contabilità e collaudo 
dei lavori relativi a nuove costruzioni di caserme e di edi- 
fici militari in genere, esclusi i lavori di stabilità e di gran- 
de trasformazione dei fabbricati militari, la costruzione di 
opere di fortificazione con le relative strade, di depositi di 
esplosivi e di munizioni, di stabilimenti di produzione di 
materiale bellico, per i quali provvederà il Genio militare; 

b) pratiche di contenzioso per i lavori di cui alla prima 
parte della lettera a). 


Art. 2. 


I lavori di stabilità e di grande trasformazione dei fab- 
bricati militari, iniziati, appaltati od approvati dall’ Am- 
ministrazione dei lavori pubblici anteriormente al 1° luglio 
1929, saranno da essa proseguiti, provvedendo anche alla loro 
contabilizzazione ed al loro collando, 

Così pure le eventuali vertenze, che per i predetti lavori 
potessero sorgere con le imprese assuntrici, saranno defi- 
nite dall’Amministrazione dei lavori pubblici, 


Art. 3. 


Tl Ministro per Ie finanze è autorizzato di apportare con 
suo decreto negli stati di pievisione della spesa dei Ministeri 


della guerra e dei lavori pubblici le variazioni dipendenti 
dall’attuazione del presente decreto. 


Art. 4. 


Con separate norme sarà provveduto alla determinazione 
del personale del Genio militare che verrà restituito dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici a quello della guerra. 


Art. 5. 


Con la data del I° luglio p. v. cessano di avere vigore 
tutte le disposizioni contrarie al presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti «del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 giugno 1929 - Anno VII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIixi — Mosconi. 
Visto, il Guardasitiili: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1929 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 285, foglio 116. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1618. 


REGIO DECRETO 9 maggio 1929, n. 955. 

Modifiche alle disposizioni contenute nel R. decreto 11 ot- 
tobre 1928, n. 225, circa il trattamento economico spettante nei 
casi di brevi gite giornaliere per servizio ai personali della 
Regia marina. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il IR. decreto 26 agosto 1927, n. 2036, concernente 
le brevi gite giorpaliere per servizio del personale della 
Regia marina; 

Visto il R. decreto 11 ottobre 1928, n. 2425, che modifica 
il Regio decreto suddetto; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma- 
rina, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: ° 


Arttoolo unico. 


L’art. 1, lettera 0), e l’art, 2 del R. decreto 11 ottobre 
1928, n. 2425, sono abrogati e sostituiti dai seguenti: 


« Art. 1 (lettera d) — per quelle che importano, fra an- 
data e ritorno, un percorso maggiore di km. 10, ma inferiore 
ai km. 15, spetta una diaria pari al quinto della indennità 
giornaliera di missione, escluso il rimborso della spesa di 
trasporto personale o l’indennità chilometrica di via ordi- 
naria, purchè non si tratti di brevi gite di carattere conti- 
nuativo o frequente eseguite per incarichi che rientrano 
nelle ordinarie attribuzioni o nelle funzioni inerenti al ser- 
vizio od alla carica, per le quali invece compete il tratta- 
mento di cui alla lettera a) ». 


« Art. 2. — Quando la dislocazione superi i 20 km. fra 
andata e ritorno, spetta il normale trattamento di missione 
previsto dalle disposizioni vigenti per le missioni con ritorno 
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in residenza nella stessa giornata, semprechè non si tratti Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvate con 
di dislocazioni di carattere continuativo o frequente ese- | R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; 

guite per incarichi che rientrano nelle ordinarie attribuzioni 

o nelle funzioni inerenti al servizio od alla carica, per le Decreta: 

quali compete il trattamento di cui alla lettera @) del 
Part. 1, 0 di cui alla lettera #) dello stesso articolo, qualora 
lPassenza dalla destinazione di servizio si sia prolungata ol. 
tre le otto ore ». 


La precedente ordinanza n. 6 del 15 aprile 1929 concer. 
nente le provenienze dallo Stato di Rio Grande do Sul 
(Brasile) è revocata. 

Lu. . . c. Le LL. EF. i Irefetti delle Provincie marittime del Re. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello gno, sono incaricati della esecuzione della presente ordi- 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei | nanza che sarà pubblicata nella Gassetta Ufficiale del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di Regno. 
osservarlo e di farlo osservare. 


. Roma, addì 1S maggio 1929 - Anno VII 
Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII i 59 


VITTORIO EMANUELE. (3615) 


MussoLixni — Moscoxi, _ 


p. Il Ministro: Mressra. 


Visio, L Guardasigilli: Rucco. 
Registrato alla Corte de conti, edi Vi giugno 199 - Anno VII DECRETI PREFETTIZI: 


Atti del Governo, registro 285, foglio 115. — FERZI. Riduzione di cognomi nella forma italiana. 
REGIO DECRETO 16 maggio 1929. N. 11419-6004. 
Dimissioni da agente di cambio presso la Borsa valori di 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Trieste, 


VITTORIO EMANUELE III 


DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAZIONE Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gomol fu 


RE D'ITALIA Matteo, nato a Gabria (Gorizia) il 23 maggio 1878 e resi- 
dente a ‘Trieste, via Sara Davis, 40, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del si cognome in forma italiana e precisa- 
mente in c Gomolli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Visto il Nostro decreto in data 160 settembre 1926, nu 
mero 4885, col quale, fra gli altri. venne nominato agente 
di cambio presso la Borsa valori di Trieste il signor Rodri- 
guez Angelo Carlo, detto Carlo: 

Vista la lettera in data 20 anrile 1929, n. 1843, del Con- 
siglio provinciale dell'economia di Trieste, con la quale si 
comunica che il predetto Rodriguez ha rassegnato le pro. 
prie dimissioni dalla carica di agente di cambio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


I . o . cu l Decreta: . 
Con effetto dal giorno S aprile 1929-VII, sono accettate . 
le dimissioni del signor Rodriguez Angelo Carlo, detto Car- Il cognome del sig, Luigi Gomol è ridotto in « Gomolli ». 
lo, da agente di cambio presso la Borsa valori di Trieste. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 


dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Francesca Gomol nata Dolanes fu Martino, nata il 
22 giugno 1885, moglie; 

2. Maria di Luigi, nata il 27 agosto 1910, figlia. 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 16 maggio 1929 - Anno VII . 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
VITTORIO EMANUELE. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
Mosconi. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


Ni . . Di 
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno 1929 - ‘Anno VII bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 142. — PIA. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 
(3614) 


nen _ r——ttt—t@ Il prefetto: FoRrNACIARI. 
. (3021) 
DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1929. 


Revoca dell’ordinanza di sanità marittima concernente le 


provenienze dallo Stato di Rio Grande do Sul (Brasile). N. 11419-21167. 
IL PREFETTO 
IL CAPO DEL GOVERNO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO o, 
MINISTRO PER L'INTERNO Veduta Ja domanda presentata dal sig. Ruggero Graber 


fu Pietro, nato a Visignano (Istria) il 23 ottobre 1899 e 

Constatata la inesistenza di manifestazioni di febbre gial- | residente a Trieste, via Udine, 23, e diretta ad ottenere iw 

la nello Stato di Rio Grande do Sul (Brasile); termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n, 17, 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi | la riduzione del sno coguome in forma italiana e precisa. 
del 17 gennaio 1912; mente in « Garbelli »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ruggero Graber è ridotto in « Gar- 
belli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(3022) aa 


N. 11419-28521. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gregorie fu 
Carlo, nato a Trieste il 15 giugno 1880 e residente a Trieste, 
via L, Tarabicchia, 8, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art, 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Gregori »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan- 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7. aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del signor Luigi Gregorie è ridotto in « Gre- 
gori », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Amelia Gregoric nata Vodopivec fu Lorenzo, nata il 
26 ottobre 1888, moglie; : 
2. Armando di Luigi, nato il 12 ottobre 1908, figlio; 
s. Romano di Luigi, nato il 15 febbraio 1910, figlio; 
4. Egidio di Luigi, nato il 7 dicembre 1911, figlio; 
5. Alma di Luigi, nata il 12 maggio 1921, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Reale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: ForxacIARI. 


(3023) 


N. 11419-27601. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Hoenig 
fu Antonio, nato a Pola il 5 novembre 1SST e residente a 
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Trieste, viale XX Settembre, 24, a diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
to in « Melato »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Leopoldo Hoenig è ridotto in « Me- 


lato ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Elisabetta Hoenig nata Gachet di Agostino, nata il 
30 dicembre 1890, moglie; 

2. Maria di Leopoldo, nata il 15 marzo 1912, figlia: 

3. Antonio di Leopoldo, nato il 14 luglio 1913, figlio; 

4. Italo di Leopoldo, nato 1’8 marzo 1916, figlio; 

5. Edda di Leopoldo, nata il 15 novembre 1995, figlia. 


11 presente decreto sarà, a cnra dell'autorità comunale, no- 
tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


1î prefetto: FORNACIARI. 
(3024) 


N, 11419-27599. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduia la domanda preséntata dalla signora Luigia Vi- 
sintini ved, Honig fu Giuditta, nata a Trieste il 14 aprile 
1895 e residente a Trieste, via Rossetti, 51-a, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art, 2 del R, decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n, 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Melato »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Luigia Visintini ved, Hònig è 
ridotto in « Melato ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Omero fu Giuseppe, nato il 2 gennaio 1918, figlio. 
2. Glauco fu Giuseppe, nato il 16 luglio 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno VII 


1l prefetto: FORNACIARI, 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - 


(3025) 
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N. 11419-27600. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Monie fu 
Antonio, nato a Pola il 14 aprile 1884 e residente a Trie. 
ste, via Palladio, 10, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art, 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu 
zione «del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
«Melato »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto alFalbo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione aleuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig, Silvio Houig è ridotto in « Melato ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
dente indicati nella sua donunda e cioé: 
1. Francesca Honig nata Zanella di Ferdinando, nata il 
6 dicembre I8S2, moglie; 
2. Nives di Silvio, nata il 21 settembre 1908, figlia; 
3 Glanco di Silvio, nato il 6 novembre 1909, figlio; 
4, Arrigo di Silvio, nato il 24 ottobre 1916, figlio, 


Tl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato nl richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(30281 


N. 11419-21187. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Giovanni Tellen fu 
Giovanni, nato a Trieste il 19 aprile IS5S e residente a Trie- 
ste, via della Pietà, 12, e diretta ad ottenere a termini del. 
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Gellini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo dj questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici griorm dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
" aprile 1927, n. 194; 


Decreta; 
Il cognome del sig, Giovanni Tellen è ridotto in « Gellini ». 


1) presente decreto sila, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente ner modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministerinle e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto, [Forxaciari. 
{3027) 


N. 11419-295660. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Antonio Ivancich 
di Giovanni, nato a Visidana il 20 gennaio 1904 e residente 
a Trieste, via Ghirlandaio, 19, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « De Giovanni » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo dij questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 
T aprile 1927, n. 194; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Antonio Ivancich è ridotto in « De Gio- 
vanni », 


1) presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, 
notificato al rieliedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto; IORNACIARI. 
(3028) 


N. 11419-28483. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednta la domanda presentata dal sig, Francesco IHrova- 
tin fu Giovanni, nato a Trieste il 14 agosto 1905 e residente 
a Trieste, Villa Opcina, 127, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
Anzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in ‘ 
« Crovatini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'alba del Comune dj residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Hrovatin è ridotto in « Cro- 
vatini ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 


(3029) 
N, 1141929075. 
IL PREFETTO 
}ELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda. presentata dal sie. Santo Lugert 


(Liegert) fu Giovanni, nato a Trieste il 10 settembre LST6 e 
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residente a Trieste, Chiadino, n, 16, p. I, e diretta ad otte 
nere a termini dell'art, 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisimente in « Lighieri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quanto 
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Santo Lugert (Liegert) è ridotto in 
« Lighieri ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(3030) 


N. 11419-22654. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Livelig 
fu Francesco, nato a Trieste il 29 agosto 1885 e residente a 
Trieste, via del Pozzo, 16, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Livelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en- 
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. de- 


Decreta: 


Il cognome del Francesco Livelig è ridotto in « Livelli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 

Francesca Livelig nata Terkuc fu Giovanni, nata il 24 
aprile 1885, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato deereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo lie nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetio: FORNACIARI. 
(3031) 


———_—_ 


N. 11419-25176. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Rodolfo Mayer fu 
Giuseppe, nato a Uzencich il 17 ottobre 1883 e residente a 
Trieste, piazza N. Giovanni, n, 4-4p, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art, 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, 


n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci- 
samente in « Mari »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; Li 


Decreta . 


Il cognome del sig. Rodolfo Mayer è ridotto in « Mari ». 

Ii presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor- 
me stabilite aj nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(3032) 


N. 11419-27978. 


TL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Vincenza 
Popic ved. Martinovie fu Marino, nata a Castel Staficco 
(Spalato) e residente a Trieste, via G. Reni, 6, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art, 2 del R, decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita- 
liana e precisamente in « Del Prete ved, Martini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuma ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Vincenza Popic ved. Martinovic 
sono ridotti in « Del Prete ved. Martini », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà escenzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso; 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(3033) 


N. 11419-22673. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Sti- 
glic ved. Ostersek fu Lodovica, nata a Tolmino il 24 gen- 
naio 1864 e residente a Trieste, via Sette Fontane, n. 13, e 
diretta ad ottenere a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in fo- 
ma italiana e precisamente in « Stigli » e « Osterzi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
T cognomi della signora Caterina Stiglic ved. Ostersek 
sono ridotti in « Stigli » e « Osterzi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 21 dicembre 1528 - Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(3034) 


N. 11419-20556. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda. presentata dal sig, Carlo Paulich fn 
Antonio, nato a Trieste il 7 Inglio 1901 e residente a Trieste, 
via Scuola Nuova, 15, e diretta ad ottenere a termini del- 
Part. 2 del R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del sno cognome in forma italiana e precisamente in 
« Pauli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto © aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


TI cognome del sig, Carlo Paulich è ridotto in « Pauli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ni nn. 4 e 5 del decercto stesso, 


Trieste, addì 21 dicembre 1928 - Anno VII 


1l prefetto: Forxaciani. 
(3035) 


N. 11419-19111, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Brainiclh 
fu Giovanni, nato a Trieste il 21 settembre 1876 e residente 
a Trieste, S. Sabba, 1040, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Barini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nun mese 
tanto all'albo del Comune cdi residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de 
creto © aprile 1927, n, 191; 
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Decreta: 


Il coenome del sig. Vittorio Brainich è ridotto in « Ba- 
rini ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Anna Brainich nata Bergoch fu Francesco, nata il 
22 gennaio 1875, moglie; 

2. Vittorio di Vittorio, nato il 22 aprile 1907, figlio; 

8. Silvio di Vittorio, nato il 24 aprile 1911, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 11 dicembre 1928 - ‘Anno VII 


Il prefetto: FORNACIARI. 
(2795) 


N. 11419-21040. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per la signorina Maria 
Breskvar fu Francesco, nata a Trieste il 13 luglio 1914 e 
residente a Trieste, vin Kandler, 8, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, In riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Bresca »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza dell’interessata, quan- 
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
" aprile 1927, n. 494; 


) 


Decreta: 


Il cognome della signorina « Maria Breskvar è ridotto in 
« Bresca ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dell’interes- 
sata indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Mario fu Francesco, nato il 20 febbraio 1917, fra- 
tello; 

2. Emilio fu Francesco, nato il 30 settembre 1920, fra- 
tello. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato al tutore dell’interessata sig. Giuseppe Brevskvar nei 
niodi previsti ai numeri 2 e 6 del citato decreto Ministeriale 
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri 4 e 5 
del decreto stesso, 


Trieste, addì 11 dicembre 1928 - Anno VII 


IT prefetto: FonxacIari. 
(2796) 


IL PREFETTO 


DELLA ©CROVINCIA DELL’ISTRIA 


-_ 


Vedeti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende 
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto legge 100 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 


| della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
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1926, che approva le istruzioni per ln esecuzione del R. de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Pavlic » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Pavlic Michele figlio del fu Giuseppe 
c di Orsola Ivancic, nato a Villa Decani il 7 febbraio 1876 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Paoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sever Gio- 
vanna fu Giovanni e fu Anna Kofol, nata a Villa Decani 1’S 
settembre 1874; ed alla figli Regina, nata a Villa Decani 
il 30 settembre 1908. i 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del. 
l’art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 novembre 192S - Anno VII 


11 prefetto: Lcoxw Lroxek. 
(2381) 


N. P.Ti. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto M®nisteriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Peca » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Peca Giuseppe, figlio del fu Antonio e 
di Giovanna Peciarich, nato a Villa Decani il 21 dicembre 
1887 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Pezza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria To- 
scan fu Giovanti e fu Michela Meton, nata a Villa Decani 
V'11 dicembre 1885; alla figlia Valeria, nata il 7 febbraio 1914 
a Villa Decani; ai fratelli nati a Villa Decani: Antonio, 
nato il 9 agosto 1895; Francesco, il 15 agosto 1898; ed alla 
madre Giovanna Peciarie vedova, figlia del fu Antonio e del- 
la fu Giovanna Grizon, nata a Villa Decani il 17 dicembre 
1859. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 


e 


cui ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: Lcoxr Lroxs. 
(2382) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 antile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il coguome « Pauletich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Pauletich Giovanni, figlio del fu An- 
drea e della fu Bencich Mattea, nato a Rozzo il 21 agosto 
1851 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Paoletti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Massalin 
Enrichetta del fu Giovanni e della fu Nacinovich Antonia, 
nata a Fianona, il 10 marzo 1564; ed ai figli: Emilio, nato 
a Pisino il 14 ottobre 1904; Filotea, nata ad Albona, il 10 
luglio 1888; ed al figlio Lino, nato a Volosca il £ luglio 1891, 
attualmente residente a Pontebba. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 
art. 2 ed avrà ogni altra esecenzione secondo Ie norme di 
cui ai nn. 4 e > delle istruzioni anzidette. 


Pola, iddì 18 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: Ltoxk LEONE. 
(2383) 


N, LAT. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Loewy Guglielmo; 

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del KR. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni ; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Al sig. Loewy Guglielmo di Leopoldo e di Barbara Diir- 
lingher, nato a Pola il 16 giugno 1884, residente a Pola, via 
Muzio, 11, di condizione professore, è accordata la riduzio- 
ne del cognome in forma italiana da Loewy in « Levi ». 

Con Li presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Eugenia Valdemarin fu 
Francesco e di Maddalena Zorzin nata a Campolongo il 1° 
settembre 1896 ed alle figlie: Ines di Guglielmo e fu Tobol- 
ka Augusta, nata a Pola il 27 ottobre 1911 e Mirella di Gu- 
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glielmo e di Valdemarin Eugenia, nata a Pola il 14 maggio 
1925. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
l'art. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi 
e per gli effetti di cui ai nn, 4 e 5 delle istruzioni ministe 
riali anzidette, 


Pola, addì 1S novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxg LroxE. 
(2384) 


N. N21. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, IT, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-lesee anzidetto; 

Ritenito che il cognome « Navac » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Novac Giuseppe, figlio del fu Antonio 
cdi Orsola Vodopivec, nato a Villa Decani il 19 marzo 1876 
è restituito, a tutti gli elfetti di legge, nella forma italiana 
di « Novacco ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 novembre 1928 . Anno VII 


Il prefetto: Lioxe Lbose. 
(2385) 


N. N21, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto lesse 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. 
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de 
creto-legge anziidletta; 

Ritenuto che il cognome « Novak » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; . 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Novak, figlio del fu Giovanni e 
di Orsola RoCella, nato n Villa Decani il 1T febbraio 1861 è 
restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
c Novacco ». 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


‘tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del- 


l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1S novembre 1928 - Anno VII 


Il prefctto: Lroxe LEoxD. 
(2386) 


N. N-20. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che estende aq 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto lesse anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Novak » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Vilito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 

Decreta: 


Il cognome del sig. Novak Giuseppe, figlio del fu Giu- 
seppe e della fu Maria Turko, nato a Villa Decani il 17 feb- 
braio 1883 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for 
ma italiana di « Novacco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola 
Turko fu Giovanni e fu Filomena Jakomin, nata a Vila 
Decani il 14 febbraio ISSE: ed ai figli nati a Villa Decani: 
Guglielmo, il 1° luglio 1913; Vanda, il 22 novembre 1919; 
Emilia, il 16 ottobre 1908; Dusan, il 2 novembre 1924. 


TI presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
l'art. 2 ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxe LEOND. 
(2387) 


N. N-15. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. fecreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legze 10 wennaio 1926. n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione dei Regio de- 
ereto leeee anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Novak » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione. consultiva. apposita 
inente nominati; 


Decreta: 


I] cognome del sig. Novak Giusenpo, figlio 001 fn Giovanni 
e della Michela Oblak, nato a Villa Desnni il L' aprile 1873, 
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è restituito, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana 
di « Novacco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio, 
nato il 18 febbraio 1878. 


MN presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
Vart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: LroxE Lroxe. 
(2388) 


N. C-312. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto.legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cepich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cepich Pietro, figlio di Pietro e della 
Laura Depangher, nato a Capodistria VII dicembre 1896 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Ceppi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela 
Zerial fu Angelo e di Caterina Corrente, nata a Capodistria 
il 3 maggio 1900, ed ai figli, nati a Capodistria: Saturnino, 
il 4 ottobre 1920 ed Onorino, il 28 febbraio 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 novembre 1928 - Anno VII. 


Il prefetto: Leoxn Leone. 
(2389) 


n ——_— 


N. F.16. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nnove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel fr. decreto-lesgo 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto esso anzidetta: 

Ritenuto che il cognome « Furlanich » (Furlanic) è di ori. 
gine italiana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Furlanich (Furlanic) Giuseppe, figlio 
del fu Rocco e della fu Orsola Caurecieh (Kavrecic), nato 
a Villa Decani il 2 giugno 1859, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Furlani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe, nato 
dalla or defunta Maria Skergat a Villa Degni il 28 agosto 
1901. 


Fl presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn, 4 e è delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 21 novembre 1928 - Anno VII 


Il prefetto: Lrkoxe LroxB, 
(2397) 


N. C-130. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Vonezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cunja Giuseppe, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Maria Novak, nato a Villa Decani il 20 set- 
tembre 1877, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Zugna ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Oblak 
di Antonio e fu Orsola Skerlj, nata a Villa Decani il 6 lu- 
glio 1875. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 
l’art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTO Rizzi, 
(2398) 


N. F.15. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognumi delle famiglie della 
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-leege anzidetto: 

Ritenuto che il cognome « Furlanich » (Furlanie) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana ; 

Udito il: parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Furlanich (Furlanic) Giovanni, figlio 
del fu Antonio e della fu Anna Cotterle (Koterle), nato it 
Villa Decani il 19 luglio 1860, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Furlani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Furlanic 
Olga di Giovanni e fu Orsola Skorja, nata a Villa Decani 
il 10 luglio 1901. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del- 
l'art, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 21 novembre 1928 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 
(2399) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione în forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per ln esecnzione del Regio de. 
creto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cunja Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della Anna Kakovice, nato a Villa Decani il 17 mar. 
z0 1904, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Zugna ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Skorja Gio- 
vanna di Giuseppe e di Anna Skorja, nata a Cernotti PS 
ottobre 1903; ed alla figlia nata a Villa Decani: Ida-Maria, 
il 26 settembre 1925; alla madre Kakovie Anna fu Andrea 
e fu Orsola Filipie, nata a Tatre (Matteria) il 1° luglio 1870; 
alla sorella Rosa, nata a Villa Decani il 24 maggio 1907: 
ed al nipote Edvino, figlio illegittimo della sorella Rosi, 
nato a Villa Decani il 28 gennaio 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di 
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
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p. Il prefetto: RoBeRTO Rizzi. 
(2400) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . Div, I - PORTAFOGLIO 
N, 187. 
Media dei cambi e delle rendite 
de! 17 giugno 1929 - Anno VII 

Francia . + + è 1, 74.72 Belgrado .. ., 33.65 
Svizzera. + + a + 367.61 Budapest (Pengo) . 3.332 
Londra + +. + 0 4, 92.65 Albania (Franco oro) 368 — 
Olanda . «+ + n a» 7.677 Norvegia 5.092 


Spagna . è n a è, 272.66 Russia (Cervonetz) , 98 — 


Belgio . LL... 2.653 | Svezia 0... a 5.11 

Berlino (Marco oro). 4.56 Polonia (Sloty) , è » 214.50 

Vienna (Schillinge) , 2.687 Danimarca . . 0» 5.09 

Praga ....., 56.63 

Romania . . .. 11.20 Rendita 3.50 %. ., 69.70 
ro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 64.50 

Peso Argentino)carta 8s- Rendita 3 % lordo . 41.325 

New York. 19.10 Consolidato 5 % . 81.55 

Dollaro Canadese . 18.90 Obbligazioni Venezie 

oro . . <<... 068.54 3.50 9% è 0. è 72,225 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali, 


Si comunica che con decreto di S. E. il Capo del Governo, 
Ministro per lc corporazioni, in data 7 giugno 1929-VIT, sono state 
approvate lc seguenti nomine sindacali: 

sig. cav. Giovanni Andrea Tronbella a presidente del Sinda- 
cato provinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Massa Car- 
rara; 

sig. dott. Luino Barracco a presidente del Sindacato provin- 
ciale dei proprietari di terre affittate di Catanzaro; 

sig. cav. Michele Gelormini a presidente del Sindacato pro- 
vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Foggia; 

sig. dott, Francesco Damiano Calianco a presidente del Sin- 
dacato provin :iale degli agricoltori non coltivatori diretti di Como; 

sig. avv. Mario Barbieri a segretario del Gruppo regionale 
imprese clettriche delle Puglie. 


Roma, eddì 8 giugno 1929 - Anno VII 


(3379) 


Rossi ExRICO, gerente 


—_————————_——____—_È_ 
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